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Chiusure verticali

Requisiti, classificazione e funzionamento
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8

8

Alcune definizioni

ORGANISMO 

EDILIZIO

SISTEMA 

TECNOLOGICO
SOTTOSISTEMI

controllo delle discontinuità
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8

Alcune definizioni

Insieme di u. t. e di e. t. aventi funzione di

separare e di conformare gli spazi interni del

sistema edilizio stesso rispetto all’esterno
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Alcune definizioni

PARETI

PERIMETRALI

VERTICALI

INFISSI ESTERNI
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Alcune definizioni

relazione

strutture

in elevazione

SISTEMA 

TECNOLOGICO

chiusure 

verticali
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Funzioni di chiusure verticali

Le chiusure verticali rappresentano l’inviluppo verticale

esterno dell’organismo edilizio, e sono costituite dalle

unità tecnologiche e degli elementi del sistema edilizio

con funzione di separare e conformare gli spazi

interni del sistema rispetto all’esterno.

Le funzioni espletate dalle chiusure verticali sono

molteplici:

- la capacità di sostenere i carichi propri e, per sistemi

ad ossatura muraria, anche i carichi trasmessi dalla

copertura e dagli orizzontamenti;

- il controllo degli agenti atmosferici; in quanto

esposte direttamente all’aria esterna, devono

garantire la tenuta all’acqua e all’aria in misura tale da

non compromettere il comfort degli ambienti interni;

- il controllo degli agenti termici ed igrometrici;

- la riduzione dell’effetto delle sorgenti di rumore

esterne;

- l’attrezzabilità impiantistica e, più in generale, una

coordinazione con gli elementi tecnologici.
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Funzioni di chiusure verticali

funzioni

C.V. opache

CHIUSURE 

VERTICALI Costituire il confine tra

interno ed esterno

Garantire l’equilibrio,

la stabilità delle parti,

resistenza meccanica

Garantire condizioni di

comfort

Assicurare l’estetica

C.V. trasparenti

Costituire il confine tra

interno ed esterno

Garantire condizioni di

comfort

Assicurare l’estetica

PROTEZIONE AGENTI ATMOSFERICI

RESISTENZA MECCANICA

CONTROLLO CONDIZIONI DI COMFORT

Isolamento termico

Isolamento acustico

RESISTENZA MECCANICA

CONTROLLO CONDIZIONI DI COMFORT

PROTEZIONE AGENTI ATMOSFERICI

EFFICACIA RAPPORTO PESO / CARICHI

DURABILITÀ NEL TEMPO

RESISTENZA E REAZIONE AL FUOCO

EFFICACIA RAPPORTO PESO / CARICHI

DURABILITÀ NEL TEMPO

INTEGRABILITÀ IMPIANTISTICA

ASPETTO

ASPETTO

SICUREZZA

SICUREZZA
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Funzioni di chiusure verticali
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Principi costruttivi

principi 

costruttivi

percettivi

CHIUSURE 

VERTICALI

del comfort 

ambientale

MATERICA

GEOMETRICA

CORPO UNICO

CORPO MULTIPLO

elementari

e complessi
RESISTENTE PER FORMA

RESISTENTE PER SEZIONE
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Caratterizzazione delle chiusure verticali

RESISTENZA MECCANICA
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Caratterizzazione delle chiusure verticali

EFFICACIA RAPPORTO PESO / CARICHI
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Caratterizzazione delle chiusure verticali

ASPETTO
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Caratterizzazione delle chiusure verticali

SICUREZZA



L’elemento di confine:
strati funzionali e requisiti tecnologici

8.2
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Correlazioni requisiti e strati funzionali

RESISTENZA 

MECCANICA
Funzione portante che la chiusura assume nei confronti dei carichi agenti

(peso proprio; peso proprio degli elementi strutturali sovrastanti; carichi

permanenti non strutturali; carichi di servizio.

STRATO 

PORTANTE

scatolarelineare
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Correlazioni requisiti e strati funzionali

Controllo delle sollecitazioni derivanti da una differenza di pressione d’aria

fra interno ed esterno, generata dai flussi d’aria che insistono sull’edificio

RESISTENZA

AL VENTO

STRATO 

PORTANTE

STRATO

DI TENUTA

STRATO

DI PROTEZIONE

scatolare

direzione

del vento

Costruzioni aventi una parete con aperture di

superficie minore di 1/3 della superficie totale

Cpe=+0,03 · α -1

Cpe=+0,8

Cpe=-0,4

Cpe=-0,4Cpi=+0,

2
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Correlazioni requisiti e strati funzionali

Controllo delle sollecitazioni derivanti da urti che possono prodursi durante

l’uso, sia sulla faccia interna che sulla faccia esterna della parete.

RESISTENZA

AGLI URTI

Inibizione della propagazione di un incendio sia interno sia proveniente da

fabbricati o aree circostanti secondo le prescrizioni di specifiche normative

di settore.

RESISTENZA

AL FUOCO

Minimizzazione della partecipazione dei materiali costituenti ai processi di

combustione, che possono interessare tutti gli strati funzionali.

REAZIONE

AL FUOCO

STRATO 

PORTANTE

STRATO

DI PROTEZIONE

STRATO DI 

RIVESTIMENTO
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Correlazioni requisiti e strati funzionali

Resistenza al passaggio del calore al fine di contenere i consumi energetici,

e permettere il raggiungimento di condizioni di comfort termico.

ISOLAMENTO 

TERMICO

Capacità di attenuare l’ampiezza di oscillazione della temperatura interna,

ritardando l’effetto di surriscaldamento derivante dalla radiazione solare.
INERZIA TERMICA

STRATO DI 

ISOLAMENTO 

TERMICO

STRATO

PORTANTE

STRATO DI 

RIVESTIMENTO
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8

Correlazioni requisiti e strati funzionali

Assenza di condensa sulle superfici interne. Il requisito è particolarmente

importante per pareti di ridotta inerzia termica, poco isolate e

caratterizzate da temperature basse sulle superfici interne.

CONTROLLO 

CONDENSAZIONE 

SUPERFICIALE

Assenza di condensa all’interno della chiusura stessa, a salvaguardia

dell’integrità di tutti gli strati funzionali.

STRATO DI 

ISOLAMENTO 

TERMICO

CONTROLLO 

CONDENSAZIONE 

INTERSTIZIALE

STRATO 

PORTANTE

STRATO

DI BARRIERA

AL VAPORE

STRATO DI 

VENTILAZIONE
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Correlazioni requisiti e strati funzionali

RESISTENZA 

MECCANICA
Funzione portante che la chiusura assume nei confronti dei carichi agenti

(peso proprio; peso proprio degli elementi strutturali sovrastanti; carichi

permanenti non strutturali; carichi di servizio (compresi quelli derivanti dalla

potenziale fruizione della copertura).

STRATO 

PORTANTE

Controllo del passaggio dell’aria dall’ambiente esterno verso gli ambienti

sottostanti la copertura (e viceversa)
TENUTA ALL’ARIA

STRATO DI 

TENUTA ALL’ARIA
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Correlazioni requisiti e strati funzionali

Tenuta all’acqua meteorica, e ai liquidi che possono danneggiare o alterare

gli strati funzionali (variazioni di aspetto, alterazioni alle prestazioni dei

materiali impiegati).

IDROREPELLENZA

TENUTA 

ALL’ACQUA

STRATO DI 

TENUTA 

ALL’ACQUA

STRATO 

PORTANTE

STRATO DI 

RIVESTIMENTO

Resistenza agli shock termici derivanti dal clima esterno e alle sollecitazioni

derivanti, prodotte sotto l’effetto della temperatura, dell’irraggiamento

solare, del gelo e del disgelo.

RESISTENZA AGLI 

SHOCK TERMICI
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Correlazioni requisiti e strati funzionali

Capacità delle coperture di isolare acusticamente gli ambienti interni dagli

effetti sonori generati dalle sorgenti esterne, in modo da attenuarne la

propagazione.

CONTROLLO 

ACUSTICO

STRATO 

PORTANTE

STRATO DI 

ISOLAMENTO 

ACUSTICO

STRATO DI 

TENUTA ALL’ARIA

Capacità della parete di contenere componenti o elementi impiantistici,

mediante incorporamento o fissaggio.

Capacità della parete e degli strati funzionali che lo compongono di

sopportare i carichi sospesi sulle superfici interna ed esterna.

ATTITUDINE 

ALL’INTEGRAZIONE

STRATO 

PORTANTE

STRATO DI 

ALLOGGIAMENTO 

IMPIANTISTICO

STRATO

PORTANTE 

INTERNO

STRATO DI 

VENTILAZIONE



Modalità di classificazione 

8.3
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Schemi funzionali

Sono i requisiti connotanti a definire le peculiarità

tecnologiche delle chiusure verticali; le risposte in

termini fisici e progettuali ai requisiti connotanti si

sviluppano con l’individuazione di schemi funzionali,

individuati per modelli di comportamento e, di

conseguenza, per strati funzionali.

Al singolo strato funzionale (elemento tecnico,

componente) corrisponde l’espletamento di almeno

una funzione, nel livello di definizione corrispondente

alla soluzione conforme.

La suddivisione in schemi funzionali delle pareti verticali

avviene considerando:

- gli strati funzionali che definiscono la chiusura;

- il rapporto con i carichi trasmessi dalle strutture.

Rispetto al secondo punto, si parla di pareti perimetrali

portanti, o di pareti portate / di tamponamento.

Nelle soluzioni a scheletro portante, il trasferimento

dei carichi può avvenire in modo indiretto o diretto,

quindi con elementi autoportanti.

monostrato

strutturale

non 

strutturale

pluristrato strutturale

non 

strutturale

SCHEMI 

FUNZIONALI

Trasferimento 

diretto del carico

Trasferimento 

indiretto del carico
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Schemi funzionali

CORPO MULTIPLO

CORPO UNICO
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Schemi funzionali

tipologia di 

elementi

piccoli 

elementi

pannelli 

autoportanti

parete

gettata

struttura 

ausiliaria

MORFOLOGIA 

ELEMENTI

caratterizzazione

parete

doppia

parete 

ventilata

parete 

trasparente

parete 

captatrice

SPECIFICAZIONE 

FUNZIONALE

parete

isolata
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8

Schemi funzionali
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8

Schemi funzionali
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Schemi funzionali

caratterizzazione

parete

inserita

parete a 

semicortina

parete

a cortina

SPECIFICAZIONE 

FUNZIONALE
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Schemi funzionali

PARETE  INSERITA
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8

Schemi funzionali
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Schemi funzionali

PARETE DI SEMICORTINA
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Schemi funzionali
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8

8

Schemi funzionali
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Schemi funzionali

PARETE DI CORTINA
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Schemi funzionali
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8

Strati funzionali

FUNZIONE DI CONTROLLO CLIMATICO
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Strati funzionali

Sostegno ai carichi

Controllo della deformazione

Resistenza al fuoco

Rapporto peso / carichi

Isolamento termico

Parte 

RESISTENTE

(SETTO)

VUOTO TECNICO
Gestione

Integrazione impiantistica

FINITURA INTERNA
Isolamento acustico

Resistenza al fuoco

esterno interno

Parte di 
COMPLETAMENTO

Isolamento termico

Regolarizzazione

Resistenza agli shock

FINITURA ESTERNA
Protezione da agenti atmosferici

Aspetto

Esploso per composizione degli elementi tecnologici di chiusura verticale



Il comportamento rispetto ai carichi

8.4
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8

8 I carichi sono trasmessi alle parti resistenti principali

(scheletri portanti, solai, elementi portanti

indipendenti) attraverso i sistemi di collegamento.

Setto

setto

funzione portante
CHIUSURE 

VERTICALI

carichi verticali

Trasferimento dei carichi

alla struttura in elevazione

carichi orizzontali

- peso proprio

- carichi dovuti ad elementi

ad esso vincolati

- carichi variabili agenti su

tali elementi

- vento (generante pressione

e depressione)

- azioni impattive (impulsive)

azioni interne

- sollecitazioni prodotte da

variazioni di volume, per

agenti termici o igrometrici
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8

8

Setto
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8

Setto

CHIUSURE 

VERTICALI

progettazione 

del setto

sempre presente nel 

sistema parete
ne condiziona il comportamento globale

RESISTENZA 

MECCANICA

RESISTENZA

AL VENTO

RESISTENZA

AGLI URTI

COMPORTAMENTO

AL FUOCO

ISOLAMENTO 

TERMICO

INERZIA TERMICA

CONTROLLO 

CONDENSAZIONE

RESISTENZA AGLI 

SHOCK TERMICI

CONTROLLO 

ACUSTICO



Carlo Antonio Stival
Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

44

8

8

Setto

CHIUSURE 

VERTICALI

progettazione 

del setto

sempre presente nel 

sistema parete
ne condiziona il comportamento globale

soggetto al controllo 

delle deformazioni

dovute a forzanti esterne

di natura termica o igrometrica

che generano stati tensionali anomali 

provvisto di strati

di protezione

e separazione

necessari alla posa delle finiture
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Setto

INTONACO 

RINFORZATO

PROTEZIONE 

CON TAVELLE
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Setto

isolamento termico

rasatura con malta

armatura

sottofondo

finitura

e tinteggiatura
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Setto

CHIUSURE 

VERTICALI

pareti pesanti

trasferimento dei 

carichi

avviene per flessione attraverso uno o due 

assi

forma dell’elemento
Rigidità a flessione e stabilità dipendono 

da:

- altezza;

- spessore;

- vincoli applicati agli estremi;

- modalità di applicazione dei carichi

lungo i giunti le sollecitazioni si 

trasmettono anche orizzontalmente per 

flessione nel piano
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Setto

PARETI PESANTI
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Setto

SFORZO NORMALE 

CENTRATO
SFORZO NORMALE ECCENTRICO
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Setto

PARETE PORTANTE A SETTI IN LEGNO
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Setto

CHIUSURE 

VERTICALI

pareti leggere

configurazione
frequente l’irrigidimento con sistemi 

ausiliari

trasferimento dei 

carichi

possibile riduzione dello spessore del setto

avviene attraverso i sistemi ausiliari

possibile instabilità per pressoflessione

potenzialità
applicabili a strutture portanti di grandi 

dimensioni

semplicità di manutenzione ordinaria e 

straordinaria
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8

Setto

PARETI LEGGERE
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Setto

PARETI LEGGERE
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Setto

CHIUSURE 

VERTICALI

tecniche 

costruttive

muratura in mattoni

o in blocchi

setti in cemento 

armato

setti in legno

procedimenti 

costruttivi

tradizionali

industrializzati
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Setto

CHIUSURE 

VERTICALI

tecniche 

costruttive

muratura in mattoni

o in blocchi

setti in cemento 

armato

setti in legno

procedimenti 

costruttivi

tradizionali

industrializzati
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8

8

Setto



Carlo Antonio Stival
Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

57

8

8

Setto

staffa di fissaggio

staffa di fissaggio
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Setto

pannelli prefabbricati 

in GFRC
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Setto

CHIUSURE 

VERTICALI

tecniche 

costruttive

muratura in mattoni

o in blocchi

setti in cemento 

armato

setti in legno

procedimenti 

costruttivi

tradizionali

industrializzati
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Setto

tradizionale evoluto

(blocchi cassero)



Facciate evolute

8.5
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

62

8

8

Diversificazione funzionale delle facciate

CHIUSURE 

VERTICALI

diversificazione 

funzionale

gestione flussi 

energetici

aerazione

e vista verso l’esterno

sicurezza e protezione

Facciata a pelle semplice

Facciata a pelle multipla

Facciata alternata
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

63

8

8

Diversificazione funzionale delle facciate
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

64

8

8

Diversificazione funzionale delle facciate
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

65

8

8

Diversificazione funzionale delle facciate

fissaggio

sostegno

montante

pannello in lamiera

elemento trasparente

montante

pannello

struttura di sostegno
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

66

8

8

Diversificazione funzionale delle facciate
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

67

8

8

Diversificazione funzionale delle facciate
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

68

8

8

Diversificazione funzionale delle facciate
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

69

8

8

Diversificazione funzionale delle facciate

CHIUSURE 

VERTICALI

facciate 

adattive

scopi

scala di applicazione

comfort termico riduzione consumi

ricambio d’aria illuminazione

comfort acustico

comportamento
prevenzione blocco

modulazione captazione

elemento facciata

apertura rivestimento

intero edificio

controllo
automatico manuale

ibrido

on-off graduale
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

70

8

8

Diversificazione funzionale delle facciate
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Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

71

8

8

Diversificazione funzionale delle facciate

Posizione dell’elemento di involucro

Posizione rispetto alla facciata

Struttura di supporto

Dimensione e pattern degli elementi

Dimensione e pattern della griglia

Colorazione e trasparenza

Granularità di proprietà e controllo
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

72

8

8

Facciata

CHIUSURE 

VERTICALI

trasferimento 

dei carichi

appoggiata
elementi costruttivi soggetti

a compressione e flessione

appesa

dotati di fondazione propria

o appoggio su solaio

rischio di instabilità laterale per snellezza

elementi costruttivi soggetti

a trazione e flessione

elementi in equilibrio stabile

in seguito al montaggio

peso generante una sollecitazione

a trazione con funzione stabilizzatrice
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

73

8

8

Facciata
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

74

8

8

Facciata

FACCIATA CONTINUA A 

MONTANTI E TRAVERSI

FACCIATA CONTINUA

A CELLULE 

VETRATE STRUTTURALI 

SOSPESE
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

75

8

8

Facciata

FISSAGGIO 

CONTINUO

FISSAGGIO 

PUNTUALE
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

76

8

8

Facciata

STRUTTURA PORTANTE 

RESISTENTE PER FORMA
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

77

8

8

Facciata

STRUTTURA PORTANTE 

A TELAIO 2D E 3D
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

78

8

8

Facciata

STRUTTURA PORTANTE 

A GUSCIO



Rivestimenti e finiture

8.6



Carlo Antonio Stival
Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

80

8

8

Rivestimenti
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

81

8

8

Rivestimenti

RIVESTIMENTI 

METALLICI

lamiere

acciaio

alluminio

zinco

zinco-titanio

rame

bronzo
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

82

8

8

Rivestimenti

RIVESTIMENTI 

METALLICI

lamiere

acciaio

alluminio

zinco

zinco-titanio

rame

bronzo

p = 7800 kg m-3

E = 210 kN mm-2

α = 1210-6 K-1

s = 0,3 ÷ 0,4 mm

p = 2700 kg m-3

E = 65 kN mm-2

α = 2410-6 K-1

s = 0,3 ÷ 1 mm

p = 7200 kg m-3

E = 90 kN mm-2

α = 3610-6 K-1

s = 0,7 ÷ 1,5 mm

p = 7200 kg m-3

E = 80 kN mm-2

α = 2010-6 K-1

s = 0,7 ÷ 1,5 mm

p = 8900 kg m-3

E = 130 kN mm-2

α = 1710-6 K-1

s = minimo 3 mm

p = 8700 kg m-3

E = 100 kN mm-2

α = 1810-6 K-1

s = 0,6 ÷ 0,8 mm
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

83

8

8

Rivestimenti

PROTEZIONE / TRATTAMENTO 

CONTRO AGENTI 

ATMOSFERICI E CORROSIONE
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

84

8

8

Rivestimenti

RIVESTIMENTI 

MASSIVI

materiali

pietra

legno

cotto

cemento

ceramica
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Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

85

8

8

Rivestimenti

MATERIALE

MODALITÀ DI FISSAGGIO DEL RIVESTIMENTO

SISTEMI PUNTUALI SISTEMI DIFFUSI

pietra

Staffe su tasche

Pioli su fori

Tassellatura sulla faccia posteriore

Tracce continue su scanalature ai bordi

cotto

Staffe su tasche

Pioli su fori

Tassellatura sulla faccia posteriore

Tracce continue su scanalature ai bordi

Mensole di supporto

ceramica

Staffe su tasche

Pioli su fori, clips al bordo

Tassellatura sulla faccia posteriore

Tracce continue su scanalature ai bordi

metallo Tassellatura e clips Elementi continui ai bordi o alla faccia posteriore

legno Tassellatura e clips Mensole di supporto

cemento /

fibrocemento
Clips al bordo

Tracce continue su scanalature ai bordi

Mensole di supporto
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

86

8

8

Principi di funzionamento

STRUTTURA

A SOLI MONTANTI

STRUTTURA

A MONTANTI E TRAVERSI
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

87

8

8

Principi di funzionamento

FISSAGGIO A VISTA FISSAGGIO CELATO
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

88

8

8

Rivestimenti

RIVESTIMENTI

A RETE

caratteristiche

rivestimenti 

permeabili

montaggio con 

molle per 

accompagnare le 

variazioni 

dimensionali

passo tra gli 

elementi di maglia

spessore/struttura 

del materiale

integrabilità con 

supporti visivi
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

89

8

8

Rivestimenti

RIVESTIMENTI

A RETE

caratteristiche

rivestimenti 

permeabili

montaggio con 

molle per 

accompagnare le 

variazioni 

dimensionali

passo tra gli 

elementi di maglia

spessore/struttura 

del materiale

integrabilità con 

supporti visivi
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Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

90

8

8

Rivestimenti

RIVESTIMENTI

A RETE

caratteristiche

rivestimenti 

permeabili

montaggio con 

molle per 

accompagnare le 

variazioni 

dimensionali

passo tra gli 

elementi di maglia

spessore/struttura 

del materiale

integrabilità con 

supporti visivi
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

91

8

8

SISTEMI DI 

COLLEGAMENTO

peculiarità

tenuta

trasmissione 

sollecitazioni

gestione 

tolleranze

tipo di giunto

giunti aperti giunti chiusi

elemento su 

elemento

elemento su 

sottostruttura

produzione movimento

per 

sovrapposizione
con fuga

montaggio

a sottosquadro con profilatura

variazione 

materica

variazione 

cromatica

Giunti per rivestimenti

operabilità montaggio manutenzionesmontaggio
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

92

8

8

Giunti per rivestimenti



Carlo Antonio Stival
Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

93

8

8

SISTEMI DI 

COLLEGAMENTO

componenti

giunti
orizzontali e verticali

soggetti a forzanti dovute all’azione del 

vento e delle acque meteoriche

differenti modi di sollecitazione

Giunti per rivestimenti

sigillature
orizzontali e verticali

funzione di tenuta ai fluidi e di protezione 

acustica

aperti

permettono i flussi d’aria moderando al 

tensione di vapore, permettono moti relativi 

per consentire le dilatazioni, permettono 

l’ingresso della luce

chiusi

conferiscono tenuta all’aria e all’acqua 

(continuità)
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

94

8

8

Giunti per rivestimenti

PUNTO DI 

REGOLAZIONE

DEL FISSAGGIO

GIUNTO PER 

DILATAZIONE 

LINEARE
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Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

95

8

8

SISTEMI DI 

COLLEGAMENTO

tenuta

senza contatto

a contatto

Giunti per rivestimenti

giunto costituito su elementi distanziati

interspazio di giunzione inteso come punto 

di arresto delle correnti d’aria, anche 

mediante percorsi resi volutamente 

accidentati (giunto a labirinto)

giunto ottenuto con operazioni di 

incollaggio, saldatura, in modo da limitare o 

impedire moti relativi tra i componenti 

utilizzando mastici, profili a camera, 

membrane
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Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

96

8

8

Giunti per rivestimenti

TENUTA CON

GIUNTI SENZA CONTATTO
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Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

97

8

8

Giunti per rivestimenti

TENUTA CON

GIUNTI A CONTATTO
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Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

98

8

8

Principi di funzionamento

Doppia pelle

ventilata naturalmente

Vetrata interna antincendio

Torre Generali, Milano

Zaha Hadid

Pelle singola

(piani tecnici)

Rivestimento

in grigliato metallico
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Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

99

8

8

Principi di funzionamento

pannelli in alluminio

vetrocamera piegato a freddo
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Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

100

8

8

Principi di funzionamento

PARETI VEGETATE

modalità di 

realizzazione

a rivestimento

(rampicante)

su pannelli 

preformati

su strutture a 

graticcio
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Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

101

8

8

Principi di funzionamento

Caixa Forum, Madrid (E)

Herzog & De Meuron + P. Blanc
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Metodi e Strumenti di Progettazione Tecnologica

Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

102

8

8

Principi di funzionamento

SUPERFICIE A GRATICCIO
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Chiusure verticali. Requisiti, classificazione e funzionamento.

103

8

8

Principi di funzionamento

PANNELLI PREFORMATI


